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L’auto stritolata
va allo sciopero

l’intervista
Angelo Sticchi Damiani, 
presidente dell’Automobil Club: 
«Proporremo a tutti gli italiani 
un giorno di astensione dal
rifornimento di benzina. Per
dimostrare che chi guida non 
si rassegna a farsi tartassare»
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Strategia Fiat
I segreti progettuali
della nuova 500L
pensata per essere
destinata a tutti 
i mercati mondiali

DI FERDINANDO SARNO

n attesa che venga presentata nei
primi giorni di luglio e di arrivare
in concessionaria (a settembre),

il “gotha” del design Fiat si è mobili-
tato per spiegare come e perché è na-
ta la versione “large” a 5 porte del-
l’ultima, fortunata serie della 500.
Un’occasione per precisare soprat-
tutto che «la gamma 500, compresa la
nuova 500L, non rappresenta ciò che
Mini è per Bmw (cioè un brand pre-
mium alle proprie dipendenze) ma è
il cuore di Fiat...».
È quanto dichiara Roberto Giolito, di-
rettore Fiat & Abarth design, vero ar-
tefice di questo nuovo progetto men-
tre disegna nell’avveniristica cornice
dell’Officina 82 a Mirafiori la storia e-
stetica, proiettata su un grande scher-

I

mo, della 500L. Una
storia nata con la 600
Multipla, proseguita
con la "vecchia" 500,
la Giardinetta, la Fiat
127, quindi la Fiat U-
no, la Fiat Multipla di
ultima generazione, e
il progetto L Zero poi
divenuto nella sua
veste definitiva 500L. 
Punto di partenza è il
nuovo Pianale B sul
quale verranno svi-
luppate in seguito al-
tre vetture del grup-
po: una vera e propria
gamma, con varianti
sportive e a trazione
integrale. La 500L infatti è a tutti gli ef-
fetti la prima “word car” del Gruppo
torinese, disegnata e progettata per
rispondere alle esigenze e alle nor-
mative del mercato europeo, di quel-
lo nordamericano (dove arriverà nel
2013) e degli altri Paesi in cui sarà e-
sportata.
Seconda fase, osservare e conoscere

la realtà per offrire al cliente un pro-
dotto bello, accessibile e funzionale,
perché - continua Giolito, «fare desi-
gn significa guardarsi attorno». Terza
fase, la realizzazione di questo pro-
getto "open source", capace di cata-
lizzare esperienze inedite e di sinte-
tizzarle in un insieme più organico,
in un’idea di trasporto convincente.

Senza dover per
forza ricorrere a
una concept car,
Fiat è stata capa-
ce di mettere ma-
no ad uno dei te-
mi che possono
ancora ritenersi
poco esplorati dal
car design: i vei-
coli multi-purpo-
se. Da qui la noti-
zia che il team di
design Fiat sta già
lavorando a una
versione a 7 posti. 
«Abbiamo realiz-
zato la 500L pen-
sando a tutti i

momenti che si vivono in auto», so-
stiene Virgilio Fernandez, responsa-
bile degli interni. «L’esterno è stretta-
mente collegato con l’abitacolo e per
questo lo abbiamo immaginato e svi-
luppato come un moderno loft, dove
gli oggetti sono tutti a portata di ma-
no». Dello stesso parere Andrea Wup-
pinger, responsabile degli esterni: «La

macchina deve adattarsi alle persone.
Ecco perché abbiamo creato una vet-
tura ideale per soddisfare i bisogni di
tutti. La 500L è compatta, muscolo-
sa, accessibile e caratterizzata da u-
na linea di cintura alta che dà una net-
ta sensazione di protezione e di sicu-
rezza».
Molta attenzione è stata dedicata an-
che ai materiali e ai colori scelti:
«Quelli degli interni sono in PVC
mentre, come elemento grafico
principale, abbiamo scelto il tra-
pezio stondato che ricorda la for-
ma del nuovo logo Fiat. I colori del-
la carrozzeria, poi, sono molto
“vintage” e si prestano bene a e-
ventuali personalizzazioni», spie-
ga Rossella Guasco, responsabile
materiali, colori e rifiniture.
Quel che più conta in prospettiva è
che lo studio avviato dai tecnici del
Lingotto è “large” nelle dimensioni e
nelle aspirazioni progettuali, visto che
il Gruppo utilizzerà la piattaforma
della 500L anche per altri veicoli,
compreso un futuro suv compatto. 
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La nuova Fiat 500L sarà in vendita da settembre

Pagina a cura 
di Alberto Caprotti

sulta ragazzo minorenne:
forse ancora non lo sai, ma
grazie all’ennesima “ge-

nialata” del Ministero dei Tra-
sporti, anche se hai solo 17 an-
ni dall’altro ieri sei abilitato a
guidare l’automobile.
L’autorizzazione va chiesta alla
Motorizzazione, presentando
due attestazioni di pagamento
(da 29,24 euro e da 9 euro), ac-
compagnata da una dichiara-
zione sostitutiva d’atto di noto-
rietà da parte dei genitori o legali
rappresentanti. Effettuati gli ac-
certamenti del caso, la Motoriz-
zazione rilascia una ricevuta che
permette di iscriversi ad un cor-
so di almeno 10 ore di guida,
suddivise in lezioni individuali
per un massimo di due ore al
giorno. L’attestato di frequenza
dà diritto al rilascio dell’autoriz-
zazione alla guida. Accompa-
gnata però da un adulto (massi-
mo 60enne) che possiede la pa-
tente da almeno 10 anni.
Esulta ragazzo: finito l’iter bu-
rocratico, di anni ne avrai già 18. 
E forse non avrai più voglia di a-
vere la patente.

E

Genialate
patentate

ControMano

Più loft che large: l’altra 500 disegna il futuro

«Noi lo diciamo, in realtà. Aggiungen-
do che avremo grandi disastri nel bre-
ve e medio periodo: l’austerità va be-
ne, quando serve è giusto soffrire tut-
ti. Ma c’è un limite oltre il quale non si

può andare».
Anche la politica degli incentivi attraverso la
rottamazione si è rivelata sbagliata a lunga
distanza. Da presidente Aci non si sente di
lanciare una proposta diversa per rianimare
il mercato?
«Ridurre la fiscalità sull’auto pare impossibi-
le, ma contenere altri costi non è un sogno.
Recentemente abbiamo presentato al gover-
no un progetto di legge in 4 articoli con 4 rac-
comandazioni correlate. Una proposta con-
creta che abbatterebbe fino al 40% il prezzo
delle polizze assicurative...».
Sembra una magìa, anche perché oltre ai co-
sti esorbitanti delle assicurazioni, c’è la dram-
matica realtà da affrontare dei 3 milioni e
mezzo di auto che attualmente in Italia cir-
colano con tagliandi falsi o senza assicura-
zione del tutto...

«Il punto è capire che gli aumenti delle poliz-
ze dipendono dalla crescita dei costi dei risar-
cimenti, causati dalle frodi e dall’abnorme
rimborso dei danni alla persona. Su 100 inci-
denti automobilistici, da noi 23 provocano
danni fisici contro i 10 di Francia, Germania e
Belgio. Solo il famoso “colpo di frusta” in Ita-
lia è denunciato al ritmo di 700 mila volte l’an-
no – un record mondiale – perché è impossi-
bile diagnosticarlo in modo strumentale».
Quali allora i 4 punti della proposta di legge
riparatrice?
«Sintetizzando: 1) fissare in 90 giorni il termi-
ne di decadenza per l’azione di risarcimento
(oggi si prescrive dopo due anni dal sinistro,
anche se mai denunciato). L’eccessiva lun-
ghezza del termine vigente aiuta le frodi. Pun-
to 2) ripristinare il termine di 5 giorni entro il
quale il danneggiato deve mettere a disposi-
zione le cose danneggiate per l’ispezione di-
retta ad accertare l’entità del danno. L’attuale
termine di 2 giorni, infatti, risulta assoluta-
mente oneroso per la compagnia di assicura-
zione impossibilitata ad effettuare perizia in un
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residente Sticchi Damiani, l’automobi-
le oggi in Italia è violentata da più par-
ti. Partiamo dalla benzina: perché qua-

lunque buco economico del Paese deve rica-
dere sul prezzo dei carburanti? 
«Perché purtroppo è il modo più facile per fa-
re cassa. Per lo Stato si traduce in soldi imme-
diati con un’imposizione fiscale a costo zero.
Tutto molto comodo...».
Possibile che non si riesca ad opporsi a tutto
ciò? Lei è presidente di un’associazione con 1
milione di soci che rappresenta 36 milioni di
automobilisti. L’Automobil Club dovrebbe es-
sere la lobby più potente d’Italia....
«E infatti l’attesa è finita. Occorre dare un se-
gnale forte per dimostrare che gli automobi-
listi non sono rassegnati a farsi tartassare. Per
questo stiamo organizzando la prima giorna-
ta dello “sciopero della benzina”». 
Questa non si era mai sentita...
«Infatti: serve un gesto simbolico, ma impor-
tante. Sarà una specie di serrata di chi l’auto
la deve usare per forza e non può più accetta-
re che il prezzo del carburante aumenti a que-
sti livelli. Entro 20 giorni, massimo un mese,
inviteremo tutti gli italiani ad astenersi dal fa-
re rifornimento in una data stabilita, proba-
bilmente prefestiva per rendere la protesta più
fattibile e partecipata».
Protestare un giorno può far
rumore, e poi?
«Non è un muro contro mu-
ro. Più importante della pro-
testa è dialogare, far com-
prendere al governo che ha
fatto scelte dolorose, in par-
te inevitabili, ma che sta met-
tendo in ginocchio un setto-
re vasto con conseguenze
devastanti. Non solo i dati
2012 indicano uno spaventoso calo delle ven-
dite delle auto, ma quello che più ci preoccu-
pa è l’aumento della disaffezione all’uso del-
l’automobile. Le Case costruttrici soffrono, ma
hanno alternative vendendo anche in altre
parti del mondo dove la crisi non c’è, o è ap-
pena accennata. Ma i nostri concessionari che
possono fare? Chiudono. E licenziano migliaia
di persone. L’Italia che produce automobili di
livello medio-alto le sta svendendo, la nostra
industria perde valore. È tempo di discuterne
intorno ad un tavolo, prima che sia troppo tar-
di».
Forse non finché l’auto è considerata un “de-
mone”. Introdurre il superbollo contro le au-
to di lusso senza avviare nessuna politica a
favore di quelle di piccola taglia e della mo-
bilità alternativa (come quella elettrica) le pa-
re intelligente?
«Certamente no. Il superbollo è stata una scel-
ta sbagliata, e soprattutto autolesionistica. In
più non si è fatto nulla nemmeno per incen-
tivare il trasporto pubblico. Anzi nelle grandi
città il prezzo dei biglietti è aumentato, e pro-
prio nel momento peggiore».
Eppure le entrate erariali dei primi mesi
dell’anno non solo sono inferiori alle
previsioni, ma in assoluto lo Stato ha
incassato meno di prima. Qualcu-
no prima o poi avrà il coraggio di
dire che la manovra di Monti,
almeno sull’auto, è falli-
mentare?
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UNA CRISI 
DA AFFRONTARE

Non solo protesta: con 
il governo vorremmo 
un dialogo: ha fatto scelte 
dolorose, anche inevitabili,

ma ora ha messo in 
ginocchio un settore 
vitale per l’economia

così breve tempo e allo stesso tempo facilita
chi vuole speculare sull’esistenza e sull’entità
del danno. 
Quanto all’argomento “finti” feriti e ripara-
zioni a prezzi gonfiati?
«L’articolo 3 concerne appunto la non risarci-
bilità del danno alla persona per lesioni, qua-
lora la documentazione medica non attesti
con assoluta certezza e con il supporto di mez-
zi strumentali e clinici l’esistenza della lesio-
ne stessa. Un problema però questo che il re-
cente decreto liberalizzazioni ha in gran par-
te già risolto. L’articolo 4 invece disciplina il ri-
sarcimento in forma specifica nel caso di dan-
ni alle cose. Il danneggiato dovrebbe fare ri-
parare la propria auto presso le officine con-
venzionate della compagnia stessa, e nel ca-
so in cui non lo faccia, il risarcimento sareb-
be comunque limitato a quanto l’assicurazio-
ne avrebbe speso presso una propria officina
convenzionata. Questa disposizione garanti-
sce al danneggiato la riparazione del danno
senza anticipazioni di denaro, una garanzia di
due anni sul lavoro svolto e permette alla com-
pagnia di assicurazione un forte risparmio,
potendo avvalersi di carrozzerie convenzio-
nate con le quali avrà preventivamente nego-
ziato sconti su manodopera e ricambi». 
Permetta un’obiezione: è vero che l’Aci è so-
cio di maggioranza di Sara Assicurazioni ma
la proposta sembra scritta da una compagnia
di assicurazioni piuttosto che da un automo-
bilista. Rivedere la tassazione è solo l’ultima
delle 4 raccomandazioni dopo i 4 articoli di
legge...
«Perché i costi assicurativi sono fortissimi e ri-
durli è il primo obiettivo, concreto e raggiun-
gibile: basterebbe eliminare le frodi, che dan-
neggiano la collettività esattamente come fan-
no gli evasori fiscali, per ottenere risparmi e-
normi per tutti. Gli strumenti ci sono, basta u-
sarli».
In passato però l’Aci ha tenuto un profilo bas-
so e silenzioso. Verrebbe da dire molto “go-
vernativo” e paradossalmente molto poco
dalla parte di chi guida...
«Io sono in carica solo da 40 giorni: non giu-
dico il passato, ma lavoro per il presente. Con
proposte che tutelano gli interessi generali de-
gli automobilisti e facendo pressioni perché il
mondo dell’auto abbia voce». 
Perché chi non lo è ancora, dovrebbe diven-
tare socio Aci?
«Perché il nostro prodotto associativo è mol-
to valido, la tessera costa poco e dà molti van-
taggi in termini di sconti, assistenza stradale
e soccorso. Quanti sanno che offre una co-
pertura medica 24 ore su 24? Dobbiamo re-
cuperare l’orgoglio di essere automobilisti: più
siamo e più contiamo».
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l’aumento del
prezzo del
gasolio per
autotrazione dal
2000 ad oggi.
Nello stesso
periodio la
benzina è
aumentata del
70%

la crescita della
spesa degli
italiani per
l’assicurazione
auto tra il 1990
e il 2010 (nello
stesso periodo
la crescita
generale dei
prezzi al
consumo è stata
del 72%)

il calo delle
vendite delle
auto in Italia
stimato a fine
2012 rispetto
alla media degli
ultimi 4 anni.
Secondo le
previsioni le
immatricolazioni
scenderanno a
1.500.000 unità

miliardi di euro,
la cifra che lo
Stato perderà
quest’anno
come mancato
gettito Iva a
causa della crisi
del settore

il peso del
sistema auto sul
totale del Pil in
Italia. L’auto
contribuisce al
16,6% del
gettitito fiscale
nazionale.

GLI INTERVENTI
E I RIMEDI

Sull’auto la politica 
di Monti è fallimentare
Noi abbiamo presentato 
la proposta per un progetto
di legge che abbatterebbe 
fino al 40% il prezzo 
delle polizze assicurative

100% 149% 25% 8,3 11,4%

Angelo Sticchi Damiani


